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1. Premessa 
Il presente Piano di Monitoraggio e Controllo è stato predisposto per l'impianto di trattamento e 
recupero rifiuti speciali non pericolosi sito nel Comune di Castel Volturno (CE) alla via Occidentale 
della ditta New Ecology s.r.l.s. ed in risposta alle integrazioni richieste dall’ARPAC con PARERE 
TECNICO N. 62/BS/17. 
Il PMeC prevede che:  

a) tutte le sezioni impiantistiche assolvano alle funzioni per le quali sono progettate in tutte le 
condizioni operative previste;  

b) vengano adottati tutti gli accorgimenti per ridurre i rischi per l’ambiente ed i disagi per la 
popolazione;  

c) venga assicurato un tempestivo intervento in caso di imprevisti;  
d) venga garantito l’addestramento costante del personale impiegato nella gestione;  
e) venga garantito l’accesso ai principali dati di funzionamento nonché ai risultati delle 

campagne di monitoraggio. 
Le frequenze di autocontrollo riportate nella tabella sottostante si riferiscono a frequenze minime 
indicative da prevedersi nella fase di gestione operativa. 
 

 FASI GESTORE Gestore o 
soggetto terzo 

SOGGETTO  
TERZO 

CONTROLLORE 
ARPA 

  Autocontrollo Reporting Attività Ispezioni 
programmate Campionamenti/analisi(*) 

1 COMPONENTI AMBIENTALI 
1.1 Rifiuti in ingresso e uscita 

1.1.1 Rifiuti in ingresso giornaliera Semestrale    

1.1.2 Analisi rifiuti 
conferiti  NO    

1.1.3 Rifiuti prodotti giornaliera Semestrale    

1.1.4 Analisi rifiuti 
prodotti  NO    

1.1.5 Controllo 
radiometrico giornaliera Si, nel caso di 

anomalie    

1.2 Consumo di risorse idriche 
1.2.1 Risorse idriche mensile annuale    
1.3 Energia 

1.3.1 Energia consumata mensile Annuale    
1.4 Consumo Combustibili 

1.4.1 combustibili NA NA    
1.5 Materie prime 

1.5.1 Consumo di 
materie      

1.5.2 MPS prodotte giornaliere mensile    

1.5.3 Analisi sulle MPS 
prodotte mensile Annuale    

1.6 Matrice aria 

1.6.1 Inquinanti 
monitorati  NO    

1.6.2 Emissioni diffuse  mensile semestrale    

1.6.3 
Monitoraggio 

emissioni 
convogliate 

semestrale annuale    

1.6.4 Parametri meteo 
climatici N.A. N.A.    

1.7 Emissioni in acqua 
1.7.1 Scarichi idrici mensile semestrale    

1.7.2 Inquinanti 
monitorati N.A. N.A.    

1.8 Suolo e sottosuolo 
1.8.1 Acque di falda Semestrale Annuale    
1.9 Impatto acustico 

1.9.1 Impatto acustico Semestrale Annuale    
2 Piano di Gestione 

2.1 Requisiti specifici per gli impianti di stoccaggio e trattamento 
3 INDICATORI DI PRESTAZIONE 



2. Emissioni in Aria 
Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera il Gestore della New Ecology s.r.l.s. dichiara che le 
emissioni in aria sono generate dalle seguenti attività:   

Punto di 
emissione 

Nome Provenienza Tipologia 
emissioni 

concentrazione 
emissione 

Kg/mc 

Flusso di 
massa 
Kg/h 

Tipo di 
abbattimento 

utilizzato 

Classificazione 
emissione 

E1 ingresso 
rifiuti 

Scarico camion e 
accantonamento rifiuti 

Polveri 1.04*10-4 1.25*10-3 Nebulizzazione 
acqua 

Diffusa 

E2 Frantoio e 
vaglio 

vibrante 

Carico in tramoggia 
frantoio, sterratura, 

vagliatura 

Polveri 9.72*10-4 0.116 Nebulizzazione 
acqua 

Diffusa 

E3 Nastri Nastri trasportatori Polveri 1.07*10-3 0.0429 Nebulizzazione 
acqua e 
cupolini 

antivento 

Diffusa 

E4 Cumuli Stoccaggio Cumuli Polveri 2.6*10-4 0.0312 Nebulizzazione 
acqua 

Diffusa 

E5 Carico Carico Camion Polveri 1.56*10-3 0.1872 Nebulizzazione 
acqua-

lavaruote 

Diffusa 

E6 Vento Erosione Vento Polveri (Kg/mq)7.6*10-6  Recinzione 
Verde 

Diffusa 

E7 Officina Saldature - - - - Convogliata 
 

Le misurazioni verranno effettuate da personale qualificato di laboratori di analisi, utilizzando 
strumentazione verificata periodicamente sulla base di piano di controllo redatto ed a responsabilità 
del laboratorio di analisi. La "New Ecology s.r.l.s.” riterrà la strumentazione di misura utilizzata per 
effettuare i campionamenti e le analisi sempre conforme a quanto richiesto dalle prescrizioni di legge. 

 

2.1 Gestione delle emissioni eccezionali 
Considerata la natura dei processi, non sono previste emissioni eccezionali di sostanze inquinanti 

 

2.2 Gestione delle fasi di avvio e di arresto dell'impianto 
Le fasi di avvio e di arresto degli impianti non comportano differenti emissioni di sostanze in 
atmosfera, per quantità e per qualità. 

1. Rifiuti 
Il Gestore propone il monitoraggio della propria produzione di rifiuti con la modalità seguente: 

 comunicazione MUD; 
 comunicazione Osservatorio Regionale. 

2. Materie prime ed ausiliarie 
Le principali materie prime ed ausiliarie associati alle attività della “New Ecology s.r.ls..” sono: 

Descrizione Tipologia Modalità di 
stoccaggio Stato fisico Processo di 

trattamento 

Gasolio Materia prima Cisterna fuori terra Liquido 

Alimentazione 
automezzi e 
macchinari 
all’interno 

dell’impianto 



Sostanze assorbente 
per sversamenti 

accidentali 
Materia ausiliaria Recipienti mobili Solido 

Neutralizzazione 
sversamenti 
accidentali 

 

3. Consumi idrici ed energetici 
Verrà tenuta traccia, mediante la compilazione di appositi registri (anche digitali), dei consumi idrici 
ed energetici dell’intero impianto. La registrazione di tali dati potrebbe essere utile anche per 
effettuare valutazioni di carattere statistico sulle modalità di gestione, sul funzionamento dei 
macchinari e nella determinazione di anomalie evidenziate da diverse tendenze di consumo. 

4. Rilievi fonometrici 
La direzione aziendale predisporrà rilievi fonometrici con cadenza semestrali finalizzati alla verifica 
del rispetto dei limiti prescritti dalla normativa vigente in materia. In aggiunta ai controlli periodici, 
saranno effettuati nuove indagini fonometriche ogni qual volta saranno effettuate modifiche 
sostanziali all'interno dell'impianto, soprattutto se riguardanti l'aggiunta di apparecchiature o 
macchinari che, nelle varie fasi delle lavorazioni, risultano essere potenziali sorgenti di rumore.  

Tutti i rilievi verranno effettuati da tecnici competenti in materia di acustica ambientale qualificati, 
utilizzando della strumentazione certificata e verificata periodicamente sulla base di un piano di 
controlli redatto ed a responsabilità del laboratorio di misura. 

5. Controllo radiometrico rifiuti in entrata 
Su alcune tipologie di rifiuti in entrata, in fase di controllo e accettazione, viene effettuata una verifica 
della radioattività per mezzo di rilevatore portatile. I risultati delle suddette verifiche saranno annotati 
in un apposito registro (anche digitale). 

6. Prove di tenuta delle vasche e dei pozzetti 
La direzione aziendale predisporrà dei controlli periodici con cadenza annuale finalizzati alla verifica 
dell'integrità e della perfetta tenuta dei pozzetti e delle vasche che costituiscono la rete di scarico dei 
reflui. 

Le vasche sono di seguito elencate: 

 Griglie di scarico delle acque di piazzale e meteoriche ricadenti sul piazzale. 
 Vasche impianto di depurazione acque di prima pioggia; 
 Vasca di pre-decantazione 
 Vasca Imohoff 

La direzione aziendale per eseguire tutte le prove di tenuta, si avvarrà di ditte specializzate le quali, 
con l'ausilio di figure tecniche competenti, utilizzeranno strumentazione certificata e verificata 
periodicamente sulla base di un piano di controlli redatto ed a responsabilità del laboratorio. 

7. Scarico in fosso 
Lo scarico nel fosso denominato Caramone riguarda le acque di piazzale.  

Le acque nere provenienti dai servizi igienici vengono invece scaricate all’interno di una fossa settica 
a svuotamento periodico ed effettuata da ditta specializzata.  

Il Gestore dell’impianto propone pertanto di effettuare un “campionamento a spot” di tipo semestrale 
sulle acque di scarico prodotte, da effettuarsi con le modalità riportate nelle tabelle dell’ISPRA 
allegate al presente documento. 



Le misurazioni verranno effettuate da personale qualificato in laboratori di analisi, utilizzando della 
strumentazione certificata e verificata periodicamente sulla base di un piano di controlli redatto ed a 
responsabilità del laboratorio di analisi.  

La ditta riterrà la strumentazione di misura utilizzata per effettuare i campionamenti e le analisi 
sempre conforme a quanto richiesto dalle prescrizioni di legge. 

E’ presente un sistema di depurazione delle acque in uscita. 

8. Gestione delle emissioni eccezionali 
Non sono ipotizzabili errori di impianto o di processo che possono generare scarichi con 
caratteristiche diverse da quelle usuali. 

 

10.1 Gestione delle fasi di avvio e di arresto dell'impianto 
Le fasi di avvio e di arresto degli impianti non comportano differenti scarichi, per quantità e per 
qualità 

 

9. Manutenzione e taratura 
Nello stabilimento non sono presenti sistemi di monitoraggio e di controllo in continuo, correlati alle 
emissioni e agli scarichi.  

Per le misurazioni, lo stabilimento si avvale di laboratori di analisi esterni. Le modalità e le frequenze 
di taratura e di verifica della strumentazione da essi utilizzata sono disponibili presso gli stessi 
laboratori.  

Per tutti gli altri casi in cui viene fatto uso di strumenti di misura (ad es. rilevatore portatile di 
radioattività) si sottolinea che tali strumenti saranno opportunamente tarati con frequenza biennale.  

Per quanto concerne invece la manutenzione ordinaria dei macchinari e delle attrezzature utilizzate 
all’interno del sito, la ditta si avvale dell’impiego e della collaborazione di personale specializzato 
esterno alla ditta ed adeguatamente formato che effettuerà le suddette attività in caso di 
guasti/malfunzionamenti ed in ogni caso almeno annuale.   

 

10. Controllo visivo generale 
Gli addetti alle varie lavorazioni della ditta, monitorati ed accompagnati dal direttore tecnico 
dell’impianto, effettueranno un’ispezione visiva periodica (a cadenza almeno quindicinale) 
finalizzata alla verifica dell’integrità: 

 Della pavimentazione; 
 Di tutti gli elementi costituenti il ciclo delle acque; 
 Dei cassoni utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti; 

11. Responsabilità nella esecuzione del piano 
Il presente piano di monitoraggio e controllo è attuato secondo le specifiche competenze e 
responsabilità dei soggetti coinvolti e di seguito individuate: 

 



Soggetto Nominativo referente Tipologia di attività 

Gestore dell’impianto Sig. Stanislao CORVINO Valutazione delle conformità alle 
prescrizioni di legge 

Responsabile Dott. Monaco Marcello Raccolta e validazione dei dati di 
scarico e consumi ecc… 
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